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     Servizio Civile Nazionale                                                                   Provincia di Foggia

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	PROVINCIA DI FOGGIA

Piazza XX Settembre 20 – 71100 Foggia

Tel.: 0881.791329 – Fax : 0881.791368

E-mail: serviziocivile@provincia.foggia.it
Urp: www.provincia.foggia.it
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2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	___________________________________________
___________________________________________


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza
Area di intervento: A 24 (Altro)


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il Comune di Cerignola è in provincia di Foggia, dista dalla città capoluogo 37 Km.
E’ posta a m. 124 s.l.m. ai margini del Tavoliere, è un importante nodo di comunicazioni stradali e uno dei maggiori centri agricoli della provincia e della Puglia

Alla sua intensa attività rurale sono collegate efficienti industrie alimentari, soprattutto olearie ed enologiche.

La popolazione residente è di n. 56.250 abitanti di cui uomini n. 27.945 e donne n. 28.575.
La popolazione anziana è così distribuita: anni 65-69 n. 2.037, anni 70-74 n. 1.712, anni 75-79  n. 1.441, anni 80+ n. 1.299.

La popolazione minorile: 5-9 anni n. 4.041, 10-14 anni n. 3.999, 15-19 anni n. 3.983.
Per i dati relativi ai disabili non esiste un vero e proprio censimento, gli operatori parlano di circa n. 400 cittadini con varie disabilità.

Il territorio di Cerignola è anche sprovvisto di luoghi di svago e intrattenimento che possano permettere alle persone diversamente abili di integrarsi con la popolazione cosiddetta normale.

Il contesto di interesse del progetto è caratterizzato da: 

· popolazione residente in continuo aumento;

· incrocio di due Autostrade A 14 BA - BO e A 16 BA – NA;

· strade a grande percorrenza S.S. 16 e S.S.16 bis;

· insediamenti produttivi (Zona Industriale);

· la popolazione residente dei comuni nei quali solitamente intervenie l’Ass. P.A.E.R.C. che gestirà il progetto, è di circa 100.000 persone;

· autostrade e strade a grande percorrenza, nell’area di intervento dell’Ass. P.A.E.R.C. sono la A 14 Bari - Bologna (Adriatica), unica autostrada che percorre la costa e collega tutte i capoluoghi e città dell’Adriatico, l’autostrada A 16 Bari - Napoli quale unica autostrada che collega la Napoli - Roma alla A 14 Bari - Bologna per raggiungere capoluoghi e città pugliesi; la S.S. 16 denominata anche “strada della morte” in quanto negli ultimi anni ci sono stati decine di morti, la S.S. 16 bis alternativa all’autostrada A 14 che collega Cerignola a tutte la Puglia fino a Taranto;

· nella zona si trovano ubicate un’area industriale in piena  espansione, con un interporto collegato alla stazione ferroviaria Cerignola Scalo.

La P.A.E.R.C. (Pubblica Assistenza Emergenza Radio Cerignola) è una organizzazione di volontariato nata nel 1984 e riconosciuta dalla Regione Puglia con decreto n. 65 del 30/05/1995; è convenzionata con la A.S.L FG/2 per l’emergenza del 118 con attività in H 24, sette giorni su sette, servizio di emergenza ogni turno  formato da un autista soccorritore, un infermiere professionale, un dirigente medico messo a disposizione dall’A.S.L FG/2. Servizio infermieristico diurno feriale (ore 07.00 – 20.00); servizio di trasporti programmati H 24 con squadre formate da l’autista soccorritore dipendente e soccorritori volontari; servizi di assistenze a manifestazioni pubbliche e sportive; nel corso del 2003 hanno prestato servizio presso la P.A.E.R.C. n. 50 soccorritori volontari, n. 14 infermieri professionali, n. 6   medici anestesisti rianimatori, n. 3 autisti dipendenti; le ambulanze attualmente utilizzate sono tre, tutte allestite di tipo A, che vengono utilizzate anche per servizi di trasporti programmati e assistenze a manifestazioni.

Gli interventi fatti nel 2003 dalla P.A.E.R.C. sono: circa 1.600 soccorsi, circa n. 420 trasporti programmati e circa n. 40 secondari e assistenze.


7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali del progetto:

· intervenire di concerto con l’A.S.L. FG/2 per migliorare i servizi già resi e soprattutto per assicurare una partenza adeguata del sistema di intrattenimento progettato dalle A.N.P.As., per lo scambio sociale e le attività di sostegno, di integrazione e di assistenza.

· consentire ai giovani operatori, al termine di servizio civile di svolgere le diverse attività previste, in modo tale da ottenere, al termine del servizio, un bagaglio esperienziale significativamente valido sia da un punto di vista etico e civico, si da un punto di vista tecnico- operativo;

· favorire l’acquisizione da parte dei giovani in servizio civile di elementi di conoscenza e competenza necessari allo svolgimento del servizio e utili per la crescita umana sia a livello personale (con possibili facilitazioni alle professioni sociali) che a livello sociale;

Obiettivi specifici del progetto:

· accogliere ed inserire i giovani all’interno della struttura organizzativa della P.A.E.R.C., perché possano collaborare efficacemente con gli altri operatori professionali e volontari dell’associazione.

· fornire le indicazioni, le direttive e le nozioni tecniche specifiche per il corretto espletamento del servizio in programma, in modo da supportare l’attività del giovane in servizio civile con un adeguato intervento formativo.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto di impiego dei giovani in servizio civile sarà attuato attraverso le seguenti azioni:

· accoglienza e inserimento nella struttura organizzativa dell’associazione: al giovane saranno fornite le informazioni necessarie per conoscere e muoversi all’interno della struttura organizzativa ed operativa dell’associazione, in modo tale da poter svolgere le proprie mansioni in sinergia con gli altri operatori;

· orientamento e formazione: al giovane saranno fornite, sia la momento dell’entrata in servizio, sia nel corso delle attività, le nozioni conoscitive e pratiche relative al servizio prestato, secondo le modalità previste dal progetto formativo specifico;

· svolgimento del servizio: i giovani in servizio civile svolgeranno mansioni di soccorso e trasporto sia primari che secondari, di gestione di spazi dedicati al soccorso ove è importante avere la massima accortezza per poter operare nel miglior modo possibile.

Negli spostamenti esterni i giovani potranno utilizzare gli automezzi dell’associazione.

I giovani in servizio civile potranno inoltre usufruire di tutte quelle dotazioni tecniche e logistiche necessarie per lo svolgimento ottimale del servizio che saranno garantite dall’associazione P.A.E.R.C. e messe a disposizione all’interno della propria sede sociale e centro operativo.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Potrà essere richiesto in situazioni specifiche e circoscritte:

· rispetto delle regole interne dell’associazione attuatrice;

· adattamento alla flessibilità dell’orario d’impiego;

· disponibilità a missioni e trasferimenti sul territorio.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Pubblica Assistenza Emergenza Radio Cerignola 
	Cerignola
	Via Recanati n. 52
- 71042 Cerignola (FG)
	1
	6
	0885

417914

426791
	0885

417914

426791
	Borrelli

Donato
	Bellapianta Domenico
Marciello 

Francesco

Paolo
	16/03/
1980

08/04/ 1948

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	L’Ufficio Servizio Civile Volontario della Provincia di Foggia si è dotato di un Portale Internet (http://www.serviziocivile.provincia.foggia.it), aggiornato con notizie  ed informazioni relative ai progetti in corso e a quelli da avviare. Inoltre, ogni mese viene inviata, mezzo mail e posta, la newsletter “Capitanata solidale”, destinata a tutti i soggetti a vario titolo interessati alle iniziative (Associazioni, Scuole di Istruzione Secondaria Superiore, Università e ai sessantaquattro Comuni della provincia di Foggia).

A questi strumenti di comunicazione ordinaria, che vengono aggiornati costantemente, si aggiungeranno mezzi di comunicazione ad hoc, per dare massima visibilità e risonanza alla pubblicizzazione dei nuovi progetti. 

In particolare, i canali da utilizzare, già testati con efficacia per i progetti dei bandi saranno: 

· Brochure illustrative, che sintetizzeranno gli obiettivi e i contenuti dei diversi progetti, con l’indicazione dei requisiti richiesti. Le brochure saranno messe in distribuzione nei principali luoghi di aggregazione giovanile (target di riferimento): all’Ufficio Relazioni con il Pubblico della Provincia di Foggia (che dispone anche di un numero verde, attivo dal lunedì al venerdì in orario di ufficio, con personale qualificato che risponderà a tutte le richieste di informazione); agli Uffici Relazione con il Pubblico dei 64 Comuni della provincia; alle Scuole di Istruzione Secondaria Superiore; all’Università; al Centro Accoglienza della Biblioteca Provinciale e delle Biblioteche Comunali; ai sette Centri Territoriali per l’Impiego della Provincia di Foggia (Ascoli Satriano, Cerignola, Foggia, Lucera, Manfredonia, San Severo e Vico del Gargano); alle Associazioni di Volontariato; al Centro Servizi per il Volontariato (Ce.Se.Vo.Ca.) della Provincia di Foggia; all’Incubatore per le Imprese Sociali della Provincia di Foggia. Copie della brochure saranno messe in distribuzione anche nei principali luoghi di ritrovo dei giovani, per il tempo libero (palestre, pub, circoli ricreativi).

· Manifesti 70x100 saranno affissi nei 64 Comuni della Provincia di Foggia e nei principali luoghi di aggregazione sopra indicati.

· Front Office per riceve informazioni e chiarimenti presso l’Ufficio Servizio Civile della Provincia di Foggia, da personale dipendente e da Volontari del Servizio Civile Volontario, impegnati in progetti già avviati dall’Ente. I volontari potranno raccontare la loro esperienza diretta, nella logica della comunicazione di education peer: da giovani a giovani.

· Comunicati stampa che la Provincia di Foggia provvederà ad inviare alle quaranta testate circa (quotidiani, settimanali, televisioni, radio e giornali on-line), con diffusione su territorio provinciale. Saranno programmati quattro diversi invii, partendo da un’illustrazione complessiva di tutti i progetti messi a bando, e proseguendo con i requisiti richiesti e con le date di scadenza. L’Ufficio Stampa avrà cura di integrare l’indirizzario ordinario delle testate, con un indirizzario specifico che raccoglierà tutti gli organi di informazione che si rivolgono in particolar modo ai giovani e tutte le testate e i bollettini ufficiali delle associazioni (target privilegiato di riferimento).

· Conferenza stampa, da organizzare subito dopo la pubblicazione del bando nazionale, per illustrare in dettaglio alla stampa locale i diversi progetti di Servizio Civile Volontario. 
· Una pop up, con l’avviso della descrizione analitica dei nuovi progetti messi a bando e dei requisiti richiesti, si aprirà automaticamente sulla home page del Portale del Servizio Civile della Provincia di Foggia (http://www.serviziocivile.provincia.foggia.it), mentre un link in evidenza sarà pubblicato sul Portale generale della Provincia (http://www. provincia.foggia.it), e rimanderà al sito specifico. Con una lettera, da inviare alla mailing list di associazioni di volontariato, biblioteche, scuole e Università, si chiederà di pubblicare una scheda dei diversi progetti sui rispettivi siti internet. 

· Spot televisivi e radiofonici verranno trasmessi più volte al giorno, nelle fasce orarie di maggiore ascolto, in particolare prima e dopo i notiziari locali.
· Workshop informativo sul Servizio Civile Volontario, con le testimonianze dirette dei giovani che hanno concluso i primi progetti presso la Provincia di Foggia.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	come da scheda “Sistema di reclutamento e selezione”


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Provincia di Foggia


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	come da scheda “Sistema di valutazione e monitoraggio”


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Provincia di Foggia


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	La Provincia di Foggia, in quanto ente di prima classe, ha elaborato una apposita scheda di “Sistema di reclutamento e selezione”.
Inoltre per questo specifico progetto sono ritenuti necessari all’espletamento del servizio i seguenti requisiti:

· interesse esplicito per il contesto del progetto (per garantire un alto grado di motivazione ed evitare situazioni di delusione, mancanza di entusiasmo, crisi personale, spiacevoli e dannosi sia per gli utenti  che per i volontari stessi…);

· propensione all’ascolto;

Requisiti preferenziali ma non esclusivi o fondamentali (caratteristiche che possono incrementare il livello qualitativo del servizio offerto ma che non sono indispensabili):

· Diploma di scuola dell’obbligo;

· Patente categoria B;

· titoli di studio attinenti all’ambito socio-assistenziale;

· esperienza settore assistenziale;

· predisposizione al dialogo e a rapporti interpersonali;

· uso computer;

· precedenti esperienze di volontariato.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Il progetto rientra nella programmazione finanziaria che l’Ass. P.A.E.R.C. assicura per i servizi del settore sociale.

L’ammontare complessivo delle risorse finanziarie aggiuntive che l’Ass. P.A.E.R.C. destinerà in modo specifico alla realizzazione del progetto è di complessive              € 700,00, così distinte:

· rimborso delle spese di trasporto con i mezzi pubblici (treno, autobus) per le attività legate alla realizzazione del progetto ……………………… € 200,00;

· costo di altro materiale (materiale specifico per la realizzazione del progetto) …………………………………………………………………...… € 200,00;

· carburante per le attività sul territorio …...………………………... € 300,00.  


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Ce.Se.Vo.Ca. (Centro Servizi per il Volontariato di Capitanata):

i compiti dei centri di servizio sono individuatidall’art. 4 della Legge Quadro sul Volontariato n° 266/91 (“I centri di Servizio hanno lo scopo di sostenere e qualificare l’attività del volontariato”).

Il  Ce.Se.Vo.Ca. potrà mettere in rete le proprie Associazioni e gli operatori di progetto, nell’ambito della rete locale di intervento, per creare una sinergia e un concerto di interventi utili alle finalità del progetto stesso.

Associazione Mondo Nuovo :

Associazione di Promozione Sociale che ha tra le sue finalità statutarie la promozione e valorizzazione del Servizio Civile, metterà i rete i giovani del progetto con gli altri volontari che operano in provincia di Foggia; sarà strumento per approfondire le tematiche proprie del Servizio Civile (pace, solidarietà …); metterà a disposizione la propria struttura ed esperienza, per investire al termine dell’anno di servizio civile le competenze acquisite dai volontari nel terzo settore locale come nelle stesse attività istituzionali di servizio civile (operatore locale di progetto …).


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	La P.A.E.R.C. metterà a disposizione del progetto tutte le proprie risorse strumentali. Essa dispone, oltre a quanto già indicato, di sale per l’intrattenimento, attività ludico-ricreativa e del tempo libero dotate di PC e di centrale operativa per organizzare trasporti e assistenze.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Nessuno.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La Provincia di Foggia e l’associazione Pubblica Assistenza Emergenza Radio Cerignola rilasceranno apposito attestato comprovante l’attività svolta.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Provincia di Foggia – Piazza XX Settembre n. 20 – 71100 Foggia.


31) Modalità di attuazione:

	come da scheda “Sistema di formazione”


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Provincia di Foggia


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	come da scheda “Sistema di formazione”


34) Contenuti della formazione:  

	come da scheda “Sistema di formazione”


35) Durata:  

	come da scheda “Sistema di formazione”


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Associazione P.A.E.R.C. (Pubblica Assistenza Emergenza Radio Cerignola) -  Via Recanati n. 52 – 71042 Cerignola (FG).


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è effettuata in proprio, con il ricorso a personale dell'ente in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come evidenziato nei punti successivi.

I formatori specifici sono affiancati dai formatori generali della Provincia di Foggia, dichiarati in sede di accreditamento, al fine di garantire la continuità del sistema formativo nel suo complesso e per una coerenza nelle metodologie e negli approcci cognitivi scelti

La finalità della formazione specifica sarà costruita in relazione alla tipologia di impiego dei volontari per permettere di confrontarsi con ruoli, funzioni e mansioni all’interno del progetto.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Bellapianta Domenico, nato a Cerignola (FG), il 16/03/1980.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Bellapianta Domenico svolge ormai da molti anni corsi di formazione specifici di primo soccorso e BLSD e Traumatologia presso l’Ospedale Riuniti.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali, dispense e materiale fornito dall’Ass. P.A.E.R.C.


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica è prevista in un percorso formativo articolato in quattro moduli:

· nozioni di Primo soccorso;

· nozioni generali sul trattamento di pazienti politraumattizzati;

· nozioni di legislazioni del lavoro: diritti e doveri del lavoratore;

· corso di guida sicura.
Altri contenuti specifici saranno:

· principi ispiratori delle Pubbliche Assistenze (A.N.P.As.);
· etica del servizio alla persona;
· corso base per il primo soccorso e BLSD;
· formazione tecnica di base.


42) Durata:  

	N. 50 ore complessive.


Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	L’Ass. P.A.E.R.C. interverrà con proprie risorse e per un importo totale di € 500,00 che sarà impegnato come segue:

· abbonamenti a riviste ……………………………..…… € 100,00;

· partecipazione a convegni ………………………….…. € 100,00;

· visite presso altri centri che erogano gli stessi servizi .... € 300,00.


44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	come da scheda “Sistema di valutazione e monitoraggio”


Data 

Il Progettista: 

Dott.ssa Lucia ARMILLOTTA

Il Responsabile del Servizio civile nazionale:

Geom. Antonio FUSCO
NZ00563
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